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ParetoMania 

 
Anno nuovo… Nuove notizie, nuovi progetti! 

IIS Vilfredo Federico Pareto 

IL GIORNO DELLA 
MEMORIA 

Per non dimenticare! 

Due articoli su due 
uscite didattiche: 
Binario 21 e  

Le signore 
dell’orchestra. 
 

DALL’UNIVERSITA’ 
AL PARETO: 

Alcuni studenti si sono 
cimentati nello scrivere 
delle poesie in spagnolo 

dedicate alla morte; 
questo componimento si 
chiama:  
CALAVERA LITERARIA  

Anche in questo 
numero diamo spazio 
al Disturbo Specifico 
dell’Apprendimento 

sottolineando i diritti 

e doveri degli alunni 
DSA 

POESIE IN 
SPAGNOLO 

NARRATIVA 
ITALIANA 

Come ogni mese le 
notizie della nostra 

reporter Nicoletta 

Contu direttamente 
dall’ateneo milanese. 
 

Stiamo veramente 
andando incontro ad 

un terzo conflitto 

mondiale? 
Cosa sta succedendo e 
perché? 

 

 

 

CONFLITTO  
USA-IRAN 

Non solo poesie ma 
anche narrativa: due 

alunne della 1C 
hanno scritto due 
brevi racconti 

liberamente tratti dal 
romanzo:  
SIAMO TUTTI FATTI 
DI MOLECOLE  

  

ALUNNI DSA 

 

 

27 GENNAIO… Non facciamo finta di nulla 
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Gennaio: seconda rata, esami, 
laboratori. Tre concetti che 
sintetizzano al meglio il mio 
gennaio da universitaria. 
Durante le vacanze di Natale, 
per non lasciarci senza regalo 
e biglietto, con un tempismo 
invidiabile, la segreteria invia 
gli avvisi per ricordarci che 
abbiamo tempo fino al 31 
gennaio per pagare la 
seconda rata e a partire dal 
primo avviso, con la stessa 
insistenza con cui arrivavano 
le lettere di invito ad Hogwarts 
nel sottoscala di Harry, 
arrivano mail su mail che 
spiegano e ricordano come 
fare. Capire come usare il sito 
questa volta è un gioco da 
ragazzi! 
Insieme alla seconda rata 
gennaio porta le date dei primi 
parziali, o dei primi esami, ma 
non per tutti è così… questo 
dipende da facoltà a facoltà; 
alcune mie amiche che 
frequentano servizi giuridici in 
Bicocca o Statale hanno già 
dato più di un esame. 
 

Il terzo punto è quello che per 
me certamente si sta rivelando 
il più interessante: i laboratori. 
Non è detto che dobbiate 
necessariamente averne, 
anche questi dipendono dalla 
facoltà che sceglierete. Noi di 
formazione primaria ne 
abbiamo un numero 
consistente da frequentare 
distribuiti nei cinque anni. Il 
primo anno i laboratori sono tre: 
geografia, metodi per la ricerca 
educativa, motoria. I laboratori 
sono moduli di 20 ore, 
solitamente suddivisi in 5 
incontri, organizzati per piccoli 
gruppi (25 persone circa), dove 
la teoria lascia conquistare la 
scena alla pratica. Alla fine di 
ogni laboratorio il candidato 
deve presentare un elaborato 
autentico che può essere 
condotto autonomamente o in 
gruppo a seconda della 
consegna del conduttore del 
laboratorio. 
 

 

Chi già ha l'opportunità di lavorare 
nel mondo della scuola, come io 
sto facendo, si trova in una 
condizione sicuramente 
privilegiata e che semplifica lo 
svolgimento delle attività richieste. 
Per farvi capire meglio quello che 
sto affermando vi porto di seguito 
un esempio: durante lo 
svolgimento del laboratorio di 
geografia ci è stato richiesto di 
svolgere un compito a gruppi e di 
pensare a una lezione per una 
classe specifica seguendo, uno o 
più di uno, tra gli obiettivi proposti 
nelle indicazioni nazionali (un 
documento che riporta tutti gli 
obiettivi divisi per discipline e fasce 
di età); ovviamente se hai in mente 
una classe che esiste e della quale 
conosci i componenti, le 
potenzialità e le criticità, tutto è più 
semplice. 
Per chi lavora ci si può iscrivere ai 
laboratori il sabato, mentre se si è 
liberi in settimana si può scegliere 
un altro giorno. 
 

Dal Pareto all’Universita:  
rubrica di Nicoletta Contu 
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Dal Pareto all’Universita:  
rubrica di Nicoletta Contu 

 

 

Il piccolo gruppo consente una maggiore interazione e confronto e 
riporta ad una realtà molto più vicina a quella del liceo. Sabato è stato 
un tuffo nel mio ieri scolastico che si è rivelato un oggi trasformato, 
diverso, ma ugualmente stimolante. I laboratori hanno frequenza 
obbligatoria e la valutazione del compito autentico finale consente di 
integrare il voto raggiunto con lo svolgimento dell'esame ( A= 3 punti 
in più, B= 2 punti, C= 1 punto, D= 1 punto). In qualsiasi caso non 
esiste valutazione che non consenta di aumentare il voto finale 
perché viene riconosciuto l'impegno della frequenza. 
 
Vi auguro di riuscire a trovare, una volta portati a termine questi 
cinque anni, qualcosa, che sia una facoltà universitaria, un corso 
professionalizzante, un lavoro, un'esperienza, che trasformi i vostri 
"posso e non posso", in "voglio e non voglio", se la possibilità sa 
trasformarsi in volontà l'obiettivo e la sua concretizzazione si 
stringono la mano. 
     

Nicoletta Contu 
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Il Pareto in… Narrativa 

Qui di seguito riportiamo due racconti liberamente 
tratti dal romanzo: “Siamo tutti fatti di molecole” dI 
Susin Nielsen 
 

 1.QUELLA CASA 
 
“Dai Stewi, non avrai mica paura!” “Quando 
smetterai di chiamarmi così accetterò la sfida” 
Cosi le ho risposto perché lei sa benissimo quanto 
io odi essere chiamato in questo modo. Quella 
casa faceva paura ad entrambi, non volevamo 
entrarci ma avevamo perso quella stupida 
scommessa, e cosi armati di una videocamera e 
di una mazza da baseball per picchiare eventuali 
mostri, ci siamo fatti coraggio e siamo entrati. 
Subito abbiamo visto un lungo corridoio che dava 
accesso alle varie stanze, che erano stranamente 
tutte vuote: niente mobili o porte, solo ragnatele; 
vi era una camera in fondo al corridoio, l’unica 
arredata: un letto matrimoniale che sembrava del 
1800, un comodino di legno con sopra una 
lampada rotta, una finestra con delle tende 
marroni decisamente troppo lunghe poiché 
toccavano terra e infine una tv di quelle vecchie, 
quelle a tubo catodico. 
Appena ho messo piede fuori dalla camera la tv si 
è accesa, facendo partire quella che era la 
canzone più inquietante che avessi mai sentito: 
una ballata al pianoforte che riusciva a 
trasmettere allo stesso tempo terrore e 
malinconia. Quella fifona di Ashley si è 
immediatamente nascosta dietro di me: “Stewi ho 
paura, cosa sta succedendo?” mi ha chiesto quasi 
iniziando a piangere. “Non lo so, ma siamo nei 
guai” le ho risposto.  
Improvvisamente la musica si è fermata e non 
sentivo più alcuna presa sul braccio, mi sono 
girato e lei era a terra, svenuta. “Ashley svegliati 
dobbiamo andare!”. Nonostante fosse magra era 
dannatamente pesante, ma sono riuscito a 
trascinarla fuori dalla casa e a svegliarla con un 
paio di schiaffi. “Dovevo restare a casa a fare 
degli schizzi per i vestiti invece di venire qui” mi 
ha detto appena sveglia, allora io con lo stesso 
tono le ho risposto “Io avrei dovuto fare 
matematica e biologia”. Ce ne siamo andati prima 
possibile dal quel dannato posto, ognuno a casa 
propria: Ashley e la sua famiglia abitano 
nell’appartamento vicino a quello in cui vivo con i 
miei genitori e il mio gatto. 

Le nostre stanze sono divise solo da una parete; di 
solito diamo un paio di colpetti al muro con le nocche 
per capire se l’altro ha voglia di parlare: se ne ha, 
risponde con tre colpetti, e così ho fatto anche questa 
sera.  
Lei ha subito risposto, quindi le ho inviato un 
messaggio: “Stai meglio?” “Ho detto ai miei che avevo 
bisogno di distrarmi, quindi sto guardando un film” e 
poi il buio più totale.  
Non so come io abbia fatto ad addormentarmi così 
velocemente ma la mattina dopo mi sono svegliato e 
sono andato a fare colazione, era tutto così strano, 
non lo so, sembrava ci fosse qualcosa di diverso: i 
miei cerali sembravano più dolci, la mia camera meno 
colorata, il mio gatto più magro, ma pensando fosse 
solo lo scarico di adrenalina provata il giorno prima mi 
convinsi che andava tutto bene e mi misi a fare 
matematica, che stranamente non mi veniva; era 
come se non fossi più io. 
Il pomeriggio dello stesso giorno ero a casa con 
Ashley, stavo andando in cucina a prendere qualcosa 
da mangiare, quando ho visto un’ombra; 
all’improvviso l’ombra si è trasformata in una specie di 
demone, ma sono svenuto dalla paura. Mi sono 
svegliato di soprassalto nel mio letto, fradicio per 
colpa del mio sudore, Ashley non c’era più; allora 
immediatamente ho picchiettato con le nocche sul 
muro e senza aspettare che lei picchiettasse a sua 
volta le ho mandato un messaggio: “Ashley stai bene 
dopo quello che è successo?” “Perché? Sono in 
punizione da tre giorni e sono costretta a rimanere 
tutto il tempo in camera: è successo qualcosa?” 
 

Sabrina Lucchetti 
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Il Pareto in… Narrativa 

 
2. L’ALBERO INTRECCIATO 
 
Ogni sera la signora Megan, anziana e sola, 
passeggiava per il parco con il proprio cane Tom 
e ogni sera incontrava una giovane coppia 
innamorata: Ashley e Stewart. Durante la loro 
solita passeggiata romantica a volte capitava che 
si fermassero a fare lunghe chiacchierate 
sull’amore e Megan ricordava loro com’era alla 
loro età, con l’oramai defunto marito.  
Un tardo pomeriggio però, mentre la signora 
parlava con i ragazzi aveva un brutto 
presentimento, come se stesse per accadere 
qualcosa di terribile, ma data la sua età non aveva 
dato importanza alla sensazione, che scomparve 
come se non fosse successo nulla. 
 La sera successiva, mentre era al parco per la 
sua consueta passeggiata serale, si accorse 
dell’assenza della coppia e, preoccupata di 
perdere coloro che spezzavano la monotonia 
delle sue giornate, girò in lungo e in largo tutto il 
parco, ma di loro non vi era nessuna traccia.  
La mattina seguente Megan passò vicino ad 
un’edicola e, come tutti i giorni, comprò il giornale, 
dove in prima pagina vi era la foto di Ashley e 
Stewart, con sotto la scritta: “Giovane coppia 
scomparsa”. Non appena le indagini iniziarono la 
signora cercò di andare a testimoniare per aiutare 
la polizia nelle ricerche, ma decise che sarebbe 
risultata più utile cercando indizi lei stessa. Così, 
insieme a Tom, andò al parco, e per racimolare 
idee volle sedersi sulla panchina dei giovani 
innamorati, ma, quando arrivò sul luogo notò che 
la panchina era scomparsa: al suo posto vi era 
un’imponente albero. 
 Megan verificò che fosse il luogo giusto e, dopo 
essersi calmata, analizzò l’albero e vide che era 
formato da due tronchi: uno più robusto e uno più 
esile, che si intrecciavano continuamente.  
Dopo aver pulito i propri occhiali osservò ancora 
più attentamente e i tronchi avevano sembianze 
umane: Ashley e Stewart. I due ragazzi sarebbero 
stati uniti per sempre e il loro amore sarebbe stato 
custodito in eterno da quel parco. Ogni sera la 
signora Megan passeggiava vicino a quel luogo 
incantato guardando la bellezza dell’albero che 
per sempre avrebbe rappresentato il vero amore, 
a cui continuava a raccontare le vicende di lei e di 
suo marito. 
 

Adriana Palma 
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Il Pareto in ... Poesia 

SEMPLICITÀ 
 
Chiusa come un fiore, 
Sola non sapeva chiedere amore,  
Fragile uguale a due parole,  
Forte nel silenzio di un rumore. 
 
Stella, non si scappa dal dolore, 
Bambina, avevi ancora un cuore,  
I ricordi vivono senti la mancanza,  
Tra la gente o stanca in una stanza. 
 
Quel giorno ti suonava nella mente,  
Provavi emozioni non desideravi più niente,  
Non aveva copione, era speciale,  
Era onesto lo sentivi leale. 
 
Ti sei aperta ti ha vista cedere,  
Non ti ha fatta diventare cenere,  
Avevi bisogno della sua ingenuità,  
Ti ha insegnato la semplicità.  
 

Cristina Giordano 

 

Premetto che la poesia è nata circa due anni fa, 
ad Aprile del 2018. Volevo raccontare di una 
ragazza sola, fragile, ma molto forte che lotta e 
cerca di ritrovare se stessa un po' ovunque, tra 
la gente o in una stanza anche quando è stanca. 
Un giorno arriva questo ragazzo che con la sua 
ingenuità e spontaneità gli ha ridato quella parte 
di felicità o di spensieratezza e semplicità che 
lei non ha mai vissuto. 
Perché lui era sincero. 
Semplicemente era così, la parte migliore di lei.  
E anche se le cose non sono andate 
esattamente come dovevano o come potevano 
andare questo sentimento, questa emozione, 
tutto questo vive ancora dentro di lei ed è un 
qualcosa che non potrà mai dimenticare. 

 



IIS Vilfredo Federico Pareto  Anno II Nr.4 gennaio-febbraio 2020 

7 
  

  

Il pareto in lingua...  spagnola 
 
Questo tipo di componimento si chiama Calavera Literaria ed è tipico del Giorno dei morti in Messico. 
Le Calaveras Literarias hanno come tema la morte, di solito sono ironiche e spesso vengono dedicate 
a persone care, immaginando la loro morte, come buon augurio.  

 
 

Mi compañero Leo fue muy vago y Tardón 
Todas las mañanas nos daba plantón 
En la escuela andaba distraído 
Y la profesora decidió darle su merecido 
Entonces a su amiga Calaca llamó 
Para darle una buena lección 
Una mañana la Calaca fue a su habitación 
Pero Leo no la escuchó 
Pues Leo fingió dormir 
Para no levantarse 
Pero la muerte no lo dejarà ir 
Como siempre de su casa tarde salió 
Pero esta vez nunca llegó 
Porque la Calaca se lo llevó 

Lin, Valentina 

Llegó la grande ocasión 
De divertirse de veras 
Acelera el corazón 
Como un coche de carrera 
Una mujer muy bonita 
Francesca, era su nombre 
Con la muerte tiene una cita 
Pero no lo dice a su hombre 
Empieza la fiesta, 
De la muerte no hay noticias 
Francesca hace una siesta pero no se 
despierta más 
Buenas noches hermanita 
 
Ahora no puedes "Uomini e donne" ver 
Sueños dorados chiquita 
Ahora no tengo a nadie con quien beber 

Gaia Rossi 

Estaba mi amigo estudiando 
En la biblioteca investigando 
Pues en ecuaciones matemáticas 
Él estaba fracasando 
 
Se inició a desesperar 
Pues nada parecía resultar 
Y de tan cansado que estaba 
Los ojos se le cerraban 
 
Yo no sabía que más hacer 
Y así a la muerte mando a traer 
Pero la muerte con el profesor algo acordó 
Y mi pobre amigo en el extraordinario 
terminó 

Ariana 

Mi querida amiguida 
Siempre te he dicho que si quiere ser delgadita 
No puedes comerte toda la tartita 
Cómete una ensaladita en lugar de cena frita 
Y cómete una fresa 
En lugar de tomarte una cerveza 
Levantate de la mesa 
O ya no usarás tu camiseta de seda 
 
Si sigues comiendo como un animal 
Tarde o temprano terminarás en el hospital 
Tu destino ha sido explotar 
Y a mí no me queda más que saludarte en tu 
funeral 
Llegará el día en el que todos 
Otra vez juntos estemos 
Y junto todos bailaremos 

Francesca Trapani 
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La Apuesta 
A buscar un planeta empieza la vida 
Ella busca mucho hasta que parece 
perdida 
Pero no deja de buscar 
Y un planeta finalmente puede encontrar 
La vida trae allí tanta gente 
Que el espacio ya no es suficiente 
Las personas le piden de parar 
Pero ella no quiere escuchar 
Entonces llega la Muerte 
Para hacerle una oferta sobre la gente 
Pero la vida no le presta atención 
Y la Muerte tiene que pasar a la acción 
Las personas empiezan a ser mayores y 
cansadas 
No quieren más vivir y están enfadadas 
Entonces hacen una apuesta: 
Si la vida vuelve la gente joven y vivaz 
La Muerte la deja por siempre en paz 
La vida intenta por años y años 
Hasta que se rinde con desengaño 
Así acepta la derrota 
Con su alma rota 
 
La Muerte comienza a llevar consigo a los 
más ancianos y cansados 
Para dar espacio a los más jóvenes y 
enamorados 
La Muerte ve la vida muy desesperada 
Y decide de hacerla meno frustrada 
 
Así que ella le promete que por cada 
persona nacida 
Sólo una va a ser del mundo la salida 
Al final la Muerte revela a la vida 
Que es solo una falsa felicidad 
Mientras ella es la triste verdad 

Aya Elbaydi 

Un día la muerte feliz estaba 
Y salió a la calle para matar 
Allí jugando los niños estaban 
Que no tenían miedo de nada 
La muerte les acercó y les preguntó 
"¿por qué jugáis enla calle? ¿Queréis 
morir? 
Los niños no le respondieron y jugando a 
la pelota siguieron 
La muerte, muy enfadada, rompió la 
pelota 
Que hizo mucho ruido y la asustó 
Los niños se rieron de ella y se fueron 
cantando 
"La muerte es miedosa de una pelota 
ruidosa" 
La muerte se puso triste y a su casa 
regresó 
Pero una solución encontró: 
Al día siguiente miles pelotas compró 
Y en los sueños de los niños todas las 
rompió 
Que de miedo se murieron 

Martina Díaz 

Il pareto in lingua...  spagnola 
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Il Pareto in ... Politica: IRAN - AMERICA 

 
Lunedì 6 gennaio a  Tehran, capitale dell'Iran, milioni di persone sono scese in strada per i funerali del 
generale Qassam Soleimani, capo della divisione Quds dei Guardiani della rivoluzione, ucciso in un raid 
americano in Iran il 3 gennaio.   
Durante la sepoltura del generale Solemani  56 persone hanno perso la vita,schiacciate dalla folla in 
processione, e altre  213 persone sono rimaste ferite. 
L'Iran mercoledì mattina alle ore 1.20  ha lanciato due missili balistici contro due basi irachene che 
ospitavano truppe americane; basi in cui si trovavano anche altri soldati della coalizione anti-isis, tra cui 
un contingente italiano. 
L'ora non è casuale in quanto concide con la morte dell'uccisione del generale Soleimani. 
L'attacco di vendetta iraniano non ha causato però nessuna vittima. 
Le successive ore, sono state molto frenetiche in quanto si temeva il peggio, pensando all'inizio di una 
nuova vera e propria guerra in Medio Oriente dalle conseguenze inimmaginabili. 
Successivamente al raid iraniano contro la base militare Usa in Iran, Donal Trump ha dichiarato in una 
conferenza alla Casa Bianca che:"Finché sarò presidente, l'Iran non avrà mai l'arma nucleare" inolte ha 
sollecitato l'Europa, la Cina, la Russia ed altri Paesi ad uscire dall'accordo sul nucleare 
iraniano,  annunciando "nuove  sanzioni economiche punitive" contro Teheran, che "resteranno in vigore 
finché l'Iran non cambierà comportamento". 
Successivamente un aereo civile Boeing 737-800 della compagnia ucraina Ukraine International Airlines 
diretto a Kiev è precipitato subito dopo il decollo dall'aereoporto internazionale di Tehran. A bordo vi 
erano 176 persone di cui 63 canadesi, 82 iraniani, 11 ucraini, 4 svedesi, 4 afgani, 3 tedeschi e 3 
britannici. I paesi di origine della vittime dell'aereo ucrainio abbattuto a Teheran chiedono che l'Iran 
risarcisca le famiglie delle persone uccise nello schainto dell'8 gennaio.  
L'aereo sarebbe stato scambiato per un "veicolo nemico" . La richiesta è stata emessa dopo una riunione 
a Londra dei rappresantanti di Canada, Ucraina, Svezia, Afghanistan e Gran Bretagna. 
Nell'occasione, il Canada ha anche chiesto l'apertura di un'indagine "internazionale e trasparente" 
sull'abbattimento dell'aereo. 
Immagini effettuate hanno mostrato che ad abbattere il Boeing sarebbero stati due missili, sparati ad 
una distanza di 23 secondi l'uno dall'altro, lanciati da una base iraniana a circa 12 chilometri dall'aereo. 
Intanto la magistratura iraniana ha fatto sapere di aver compiuto i primi arresti e ha promesso un'indagine 
a tutto campo. Le scatole nere del Boeing verranno inviate in Francia.  

Sokaina Moutawakil 

 

 



IIS Vilfredo Federico Pareto  Anno II Nr.4 gennaio-febbraio 2020 

10 
  

 

GLI ESAMI NON FINISCONO MAI ... 

      

         
 
 

               
 

 

Nel pomeriggio del 24 gennaio 2020 la nostra insegnante di 
religione prof.ssa Ilaria Distasi si è laureata per la seconda volta. 
 La sua tesi è stata un po’ la sintesi dei suoi anni di insegnamento 
e il contatto con i suoi studenti, contatto consolidato che dura nel 
tempo tanto da vedere qualcuno dei suoi ex alunni condividere 
con lei questo momento molto felice. 
Noi tutti ci auguriamo che decida di continuare il suo cammino al 
Pareto e le auguriamo di entrare in ruolo il prima possibile.  
Non si finisce mai di studiare se si vuol essere dei seri 
professionisti e la nostra prof ci ha fatto capire proprio questo. 
Tantissimi auguri e complimenti per il traguardo che ha 
raggiunto. 
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Il Pareto in ... Ridere per non piangere 

 
Nel corso di una carriera da studente ognuno di noi ha avuto un periodo di depressione per mancanza 
del raggiungimento di un obiettivo. 
In realtà la depressione è una vera e propria malattia curata farmacologicamente. 
Il nostro, invece, è uno stato d’animo che dipende da noi stessi; per questo motivo molti di noi usano 
questo termine in modo poco appropriato. 
Da cosa dipende questo stato d’animo?  
Molte sono le risposte come mancanza di stimoli da parte dei professori, false aspettative nello studio 
di diverse discipline, stress psicologico da cause esterne (es. sport, rapporti con la famiglia, con i 
fidanzati/e oppure ex fidanzati/e) e ansia costante. 
 
Come si può reagire in modo positivo? 

1. Dormire a sufficienza; gli studenti dovrebbero dormire dalle 7 alle 9 ore, cercando di andare a 
letto tutte le sere alla stessa ora. 

2. Seguire una dieta sana e fare esercizio fisico in modo regolare: ciò non vuol dire non 
concedersi momenti di eccesso ma questi non devono essere una costante 

3. Trovare un hobby per poter fare nuove conoscenze, esempio fare sport di squadra che oltre a 
tenere allenato il fisico tende a creare dei legami con altre persone. 

4. Ritagliare il tempo per uscire e prendere una boccata d’aria; infatti avere un rapporto con la 
natura, quando possibile, rigenera lo spirito. 

5. Studiare in gruppo, per condividere le competenze e conoscenze con i compagni di classe può 
servire a rafforzare i rapporti e raggiungere facilmente gli obiettivi prefissati. 

 
Si potrebbe dire che ogni studente dovrebbe trovare un equilibrio tra momenti di svago e impegno nello 
studio; inoltre bisogna rendersi conto che questo è un momento di passaggio della nostra vita e i piccoli 
insuccessi potranno insegnarci ad affrontare momenti difficili che troveremo in futuro. 
 

Alcuni ragazzi della classe 4^B 
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Il Pareto in... Alcune citazioni dei nostri professori 

”dovrebbe scendersi sulla metra 
gialla" 

 

”distinguisce" 

"quanto vale la radice quadrata 
del Titanic?" 

Alunno: <<prof perché ha scritto 
"orari e stipendi" ( alla lavagna)? >> 
Prof: <<bho, per scrivere qualcosa 

>>quanto vale la radice quadrata del 
Titanic?" 

Alunni: ridono 
Prof:"oh che ridere! Si sta 
sciogliendo un ghiacciaio" 

"I libri sono come le persone, 
devi rivestirli. Se tratti male i libri, 

tratti male le persone. Se dai 
fuoco ai libri, dai fuoco anche 

alle persone" 

Alunno : ma é check out o 
check up?  

Prof: ketchup?! Che schifo! 
Sembra sangue raggrumato 

"caricare un elefante dentro 
un camion non é come 

caricare un camion dentro 
un elefante" 
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Questo è un libro semplice ma potente, il che rende difficile parlarne, per cui analizzerò ciò che più mi 
ha coinvolta. Una cosa che ho apprezzato particolarmente è stata la rappresentazione dei militanti, 
perché Calvino li descrive con tutti i loro difetti, estremamente umani: Lupo Rosso, un ragazzo un po’ 
solitario ma ingegnoso; il Dritto, con un carattere risoluto ma allo stesso tempo debole; il Cugino, un 
uomo buono ma ferito dal passato; il Comandante Kim, razionale e ragionevole ma concentrato in 
“miracoli e magie”, e infine Pin, un bambino che cerca di ottenere delle attenzioni dal cosiddetto mondo 
dei grandi, con arroganza e malizia. Essi sono uomini, perché resistono, che camminano, che 
combattono per odio, per liberazione per rabbia per non avere più vincoli. Calvino ci restituisce la 
resistenza attraverso gli occhi che non appartengono solo ad un bambino, ma a tutti gli uomini che, nella 
lotta ricercano il senso di sé. Non esiste un lieto fine ma lui ha ritratto solo uomini in quanto tali incoerenti 
e mai del tutto buoni e puliti. 

Alessia Civita 

              

 
 
 
„Ogni volta che si è stati testimoni o attori d’un’epoca storica ci si sente presi da una responsabilità 

speciale. A me, questa responsabilità finiva per farmi sentire il tema della Resistenza come troppo 
impegnativo e solenne per le mie forze. E allora decisi che l’avrei affrontato non di petto ma di scorcio. 
Tutto doveva essere visto dagli occhi d’un bambino, in un ambiente di monelli e vagabondi. Inventai una 
storia che restasse in margine alla guerra partigiana, ai suoi eroismi e sacrifici, ma nello steso tempo ne 
rendesse il colore, l’aspro sapore, il ritmo...” 

 

            Italo Calvino 

Il Pareto consiglia… Il Il sentiero dei nidi di ragno 
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Il Pareto ricorda ... IL GIORNO DELLA MEMORIA 

 
Il 9 gennaio 2020 abbiamo avuto l’opportunità di andare a visitare il “Binario 21” in stazione centrale a 
Milano. 
Il binario 21 è il binario da cui partivano i treni con i vagoni su cui caricavano gli ebrei per portarli nei campi 
di concentramento sparsi per l’Europa. Il più famoso e popolato era il campo di concentramento di 
Auschwitz in Polonia. 
All’interno della stazione, al Binario 21, c’è un murale con scritta una parola: “INDIFFERENZA”. Questa 
parola fu scelta da una delle poche persone sopravvissute alla deportazione ad Auschwitz: Liliana Segre. 
Indifferenza perché le persone comuni non si curavano del fatto che tantissimi ebrei venivano prelevati 
dalle loro case e cacciati dalla città, tutti sentivano le urla che provenivano dalla stazione ma nessuno 
reagiva. 
La guida che ci ha accompagnati ci ha mostrato uno dei vagoni dove venivano caricati gli ebrei. Il vagone 
era molto piccolo, con nulla all’interno dove dovevano starci 60-80 persone. Ci ha fatto vedere anche 
come venivano trasportati i vagoni verso un secondo treno che li avrebbe portati verso i campi di 
concentramento e sterminio. 
All’interno dello spazio di Binario 21 c’è un “luogo di riflessione” in cui i visitatori hanno modo di pensare 
e riflettere; Infine abbiamo attraversato un corridoio e sul muro ci sono scritti tutti i nomi delle persone che 
sono partite da Milano e sono state trasportate nei campi di concentramento. Alcuni nomi sono scritti in 
rosso: rappresentano i nomi delle persone che sono riuscite a sopravvivere. 
Questa gita culturale è stata molto bella perché ci ha dato modo di riflettere su come l’uomo possa essere 
cattivo e sul fatto che sia importante conoscere la storia per non commettere gli stessi errori per non 
cadere negli stessi tranelli, per non appoggiare le persone sbagliate perché “la storia siamo noi”.  
       

Giada Traversa, Ginevra Deidda, Patrycia Porcino 

 

 



IIS Vilfredo Federico Pareto  Anno II Nr.4 gennaio-febbraio 2020 

15 
  
 

Il Pareto ricorda ... IL GIORNO DELLA MEMORIA 
 
Per celebrare la giornata della memoria è stato portato in scena uno spettacolo-concerto sulla storia 
dell’Orchestra femminile di Auschwitz. In questo spettacolo la narratrice racconta la vita di queste donne, 
in particolare di Fania Goldstein (in arte Fenelon) e della direttrice d’orchestra Alma Rosè; questo 
spettacolo evidenzia inoltre l’aspetto di farsa del terzo Reich. 

 
E’ il 20 gennaio 1944: vengono deportati vecchi, bambini, uomini, donne, ebrei e non ebrei; le donne 
vengono fatte spogliare davanti alle SS che rimangono impassibili davanti alla scena; non sono più 
niente, nemmeno delle schiave, sono sole, abbandonate alle mani dei boia. 
“Eravamo arrivate all’inferno.” 
23 gennaio 1944: Madame Butterfly. Nella camerata ci sono 1000 donne e nella confusione cercano 
delle musiciste per l’orchestra, Fania capisce in quel momento che la musica avrebbe potuto salvarle la 
vita e si propone. L’orchestra ha il compito di allietare gli ufficiali e le SS a loro piacimento e di 
accompagnare alla mattina e alla sera i deportati, scandendo il passo di marcia. 
In questo contesto nasce anche una certa complicità tra le ragazze dell’orchestra, che si fanno domande 
sulla loro vita prima di Auschwitz e ogni tanto anche delle barzellette.  
“Ridevamo alle barzellette tanto da dimenticare per un attimo il significato di quel fumo nel 
cielo…” 
Dopo varie prove iniziano a suonare una mattina; Fania vede passare davanti a sé tutte le donne che 
non erano nell’orchestra, donne che riuscivano a malapena a camminare, scheletriche, e viene insultata 
da queste; allora capisce che stanno solo peggiorando la situazione con questo loro suonare.  
Fanno 17 ore di musica al giorno, dopo aver “aiutato” i gruppi di lavoro ad uscire così li “aiutano” a 
rientrare, nella giornata poi le SS “per il duro lavoro”, chiedono all’orchestra della musica per rilassarsi. 
Da questo momento Fania capisce che lei DEVE sopravvivere per POTER RACCONTARE, per ricordare 
e far sapere al mondo. 
Un giorno arriva al campo un generale, Joseph Cramer che chiede all’orchestra di suonare per lui “Sul 
bel Danubio blu”, la trova toccante e mentre si commuove, Fania continua a pensare che ci sia qualcosa 
da capire, che ci sia un senso per loro a questo sterminio, come fanno uomini e donne, come possono 
arrivare a così tanta ferocia…? 
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Il Pareto ricorda... IL GIORNO DELLA MEMORIA 

 
Alma Rosè è una donna francese ma con uno spiccato accento tedesco, è la più brava e preparata del 
gruppo, non a caso è capo orchestra, ma lei ha un sogno: la libertà di uscire dal campo con in mano il 
suo violino. Nell’aprile del 1944, infatti, le viene fatta una proposta, quella di spostarsi al fronte.  
Ciò non succede perché viene poco dopo avvelenata dalla Führerin Schmidt. 
Viene preparato un catafalco pieno di fiori bianchi, le altre ragazze dell’orchestra sono stupite nel vedere 
l’omaggio reso dalle SS davanti ad un’ebrea. 
I concerti continuano e ogni tanto li fanno anche in infermeria; qui Fania crede davvero di poter essere 
utile a qualcuno, fino a quando non le spiegano che i malati per cui suonano la mattina, il pomeriggio 
sono destinati alle camere a gas. Si sente come l’ultima sigaretta e il bicchiere di rum. 
3 novembre 1944 le donne vengono caricate su un carro bestiame e viaggiano per 2 giorni; poi iniziano 
ad incamminarsi per circa 7 km; sono ormai stremate, senza forze, se qualcuna si fosse fermata, 
l’avrebbero lasciata lì senza neanche finirla. Arrivano finalmente ad un campo di tiro e il colonnello le 
avvisa che sono arrivate al loro nuovo campo, ma questo nuovo campo effettivamente non esiste, lo 
avrebbero dovuto costruire loro. 
Il tempo passa, tutti intorno a loro continuano a morire; sono le 11.00 del 15 aprile 1945, arrivano gli 
inglesi; pochi giorni prima le donne dell’orchestra hanno saputo che quel preciso giorno sarebbero state 
sterminate…  
Grida di gioia si innalzano.  
E’tutto una follia, piangono e intonano la marcia inglese.  
Fania canta perché finalmente sono tornate ad essere donne, sono tutte salve, un inglese la trova e la 
fa cantare alla radio. 
Fania capisce l’importanza della musica, suonavano ogni giorno delle canzoni con degli strumenti di 
fortuna, capisce che per lei è stato più importante per la sua sopravvivenza saper cantare e sapere i 
testi delle canzoni anziché avere un pezzo di pane da mangiare. 
In quel buio profondo dell’umanità queste ragazze sono riuscite a sopravvivere con l’idea del sogno 
della musica. Fania si rende conto che la musica ha un lato positivo, ovvero cancella il tempo e fa 
dimenticare, ma ha anche un lato negativo, ovvero “loro”: il pubblico, le vittime e gli assassini, e nelle 
mani di quest’ultimi rischia di diventare carnefice.  

 
“La felicità è un bene davvero prezioso, e io non me ne farò sfuggire manco un frammento.”  

 
Maisto Monica 
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Il Pareto ricorda ... IL GIORNO DELLA MEMORIA 

INDIFFERENZA 
 

“L’indifferenza è più colpevole della violenza stessa”. 
Questo è quanto sostiene con fermezza la Senatrice a vita 
Liliana Segre, sopravvissuta al campo di sterminio di 
Auschwitz. E’ lei che ha voluto fortemente la parola 
“Indifferenza” incisa a  caratteri cubitali, all’ingresso del 
Memoriale della Shoah, situato nella zona sottostante alla 
stazione Centrale di Milano, da cui furono deportati, tra il 
1943 e 1945, ebrei ed oppositori politici  per il viaggio della 
morte.  
Liliana Segre ha spesso parlato dell’indifferenza di coloro 
che non mossero un dito, voltando lo sguardo dall’altra 
parte, per non vedere, forse per paura, per debolezza o 
perché quello che stava succedendo non li riguardava. 
Dal binario 21 partirono treni diretti ai campi di sterminio, 
presenti su tutto il territorio europeo; il caricamento dei 
prigionieri avveniva nell’area che oggi ospita il Memoriale, 
spazio nascosto dove i  soldati potevano operare in modo 
discreto e indisturbato; in realtà il binario di partenza era 
collocato tra il diciottesimo e diciannovesimo: cosiddetto 
binario fantasma, nella zona della stazione 
che  conosciamo e utilizziamo: ciascun vagone, contenente 
i prigionieri, veniva posizionato su un carrello traslatore, 
sollevato da un montacarichi fino al binario all’aria aperta; 
lì, una volta agganciati alla locomotrice, i vagoni partivano 
verso destinazione “ignota”. 
La città di Milano, affrontando con coraggio un passato 
scomodo, ha offerto con questo Memoriale un tributo alle 
tante vittime della Shoah. 
Ma noi ci chiediamo se sia davvero giusto parlare di 
“indifferenza”. 
I milanesi, come tanti altri italiani, si sono trovati al centro di 
eventi repentini, difficili e complicati, ma questo può 
giustificare il loro comportamento? Certamente non 
dimentichiamo quanti si sono prodigati per  amici e 
conoscenti, mettendo a repentaglio la loro vita e quelle dei 
familiari. 
Crediamo che non stia a noi giudicare. 
Nonostante gli studi, i documenti, le testimonianze, non 
potremo mai renderci veramente conto di quello che abbia 
significato quel periodo storico e di quanto sia stato cupo e 
traumatico. 
Nostro dovere è quello di non dimenticare il mostruoso 
passato, affinché ci accompagni come monito nel presente 
e  rimanga vivo in chi verrà dopo di noi. 

Alessandra Manieri, 
Matilda Nova, Giada 
Panni,  Gaia Rotondi  
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DSA: Disturbi Specifici dell'Apprendimento 
 
Ciao ragazzi! 

In questo articolo voglio parlarvi dei diritti (e doveri) dei DSA. 

Ogni DSA ha un PDP (piano didattico personalizzato); questo è lo strumento che riporta il progetto 
educativo dedicato allo studente che ha difficoltà di apprendimento e definisce il rapporto tra la scuola, 
i genitori e le figure che seguono lo studente nelle attività di recupero e riabilitazione indicando tutti gli 
interventi necessari – in particolare gli strumenti compensativi e le misure dispensative – per arrivare 
al successo scolastico, cioè agli stessi obiettivi di apprendimento dei suoi compagni.  

Ci tengo a precisare che questi strumenti, come ad esempio le verifiche ridotte, il tempo in più per le 
prove scritte o la possibilità di utilizzare le mappe concettuali, non hanno lo scopo di rendere più facili le 
verifiche o le interrogazioni degli studenti DSA. Molti compagni di classe a volte ritengono che utilizzando 
le mappe il carico di studio diminuisca ma non è così perché le mappe non devono contenere tutto il 
capitolo da studiare ma solo i concetti chiave così da poter avere un sostegno soprattutto per 
l’esposizione orale. 

Ritengo sia fondamentale discutere con i professori in merito a come devono essere utilizzati gli 
strumenti dispensativi e entrambe le parti devono far si che la comunicazione sia chiara perché a volte 
le incomprensioni possono essere causa di forte disagio sia per i docenti che per gli studenti. 

 È importante che si instauri un rapporto costruttivo tra docente e studente: quindi è fondamentale 
condividere gli obiettivi, esplicitare le modalità degli esercizi ecc... Lo studente deve cercare di far capire 
al docente quali siano le sue difficoltà e il docente far si che lo studente sia a proprio agio durante le 
verifiche (sia scritte che orali) ma ciò non significa che il voto debba essere regalato e nemmeno ridotto 
siccome lo studente usa degli strumenti dispensativi. 

Ricordo inoltre che per gli studenti DSA è un DIRITTO usufruire degli strumenti dispensativi e che è un 
dovere dell’insegnante rispettare questo diritto (ovviamente solo se l’alunno utilizza gli strumenti nel 
modo corretto e non ad esempio una mappa dove c’è scritto tutto il libro). 
 

Cristina Russo 
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 Vorresti essere tu uno dei 

prossimi giornalisti? 

 Hai una rubrica da 

proporci? 

 Hai qualcosa da 

raccontarci? 

 

 In che modo puoi contattarci? 

 

1. scrivi direttamente alla 

mail di redazione  
iis.paretomania@gmail.com  

2. cerca la professoressa 

Hafner  

3. fai riferimento al tuo 

docente di lettere 

 

PARETOMANIA 

ha bisogno di TE. 

 
 

 

 

PROSSIMI APPUNTAMENTI A SCUOLA: 
 

7 FEBBRAIO GIORNATA NAZIONALE CONTRO IL BULLISMO E 
CYBERBULLISMO: anche noi faremo  sentire la nostra voce. 

Segui la pagina INSTAGRAM „Fuorielarivoluzionee” e conoscerai 
l’iniziativa proposta dalla scuola. 
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